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Osila neutra redoilono 
NAPOLI — 1 volti nono tesi, 
Il clima pesante come negli 
•anni ài piomba*. Sta per far 
buio quando 11 corteo spunta 
alla fino del Rettifilo Intasa­
to dal traffico. •Camorristi 
carogne tornate nello fogne». 
Oli operai edili sono In prima 
fila, una catena umana, gli 
uni aotto II braccio degli al­
tri, quasi per farsi reciproca­
mente coraggio. -La lotta 4 
dura, ma non ci fa paura». 
Sono diverse migliala scor­
tate dal blindati di polizia e 
carabinieri più numerosi del 
solito. 

È sciopero generale a Na­
poli, di due ore, proclamato 
da Cgl), Clsl e UH •Contro la 
camorra e lo connivenze». 
Nelle fabbriche e negli uffici 
Il lavoro 6 stato sospeso con 
due ore d'anticipo, alle 19 
antichi alle 17, Il concentra­
mento è alla Ferrovia e di 11, 
tutti Insieme, In prefettura. 
«Vigliacchi, vigliacchi*, gri­
dano con rabbia I manovali 
del cantiere di via Stadera; 
non era mal accaduto prima 
che la camorra sparasse con­
tro un gruppo Indifeso di 
operai. »E questa la novità 
Inquietante dell'episodio di 
martedì* dice II segretario 
regionale della Cgll Gian­
franco Federico. Anche lui è 
preoccupato: "Nel cantieri 

Migliaia di lavoratori hanno aderito allo sciopero indetto da Cgil, CisI e Uil 

Gli operai a Napoli contro 
la camorra che spara agli edili 

Ad aprire il corteo una folta rappresentanza di lavoratori delle costruzioni - Il presidente dell'antimafia, Alinovi: 
«C'è una fase di ripresa e dì tracotante presenza dei poteri criminali» - Chiesto un incontro urgente con Scalfaro 

della ricostruzione c'è una 
situazione molto pesante; la 
gente ha paura, subisce le In­
timidazioni. La camorra non 
solo è rientrata In gangli vi­
tali dell'economia, ma af­
fronta armi In pugno 11 sin­
dacato e I lavoratori!. Il se­
gretario della Cgll lancia un 
appello: »È rivolto a tutti, ma 
Innanzitutto alle Istituzioni 
locali. Non vi può essere svi-
luppo e rinascita di Napoli 
finche la camorra ne com­
prime la vitalità economica, 
la democrazia». 

Da un'automobile scende 
l'on. Alidori Alinovi, il presi­
dente dell'Antimafia, Subito 

gli si fa Intorno un gruppo di 
edili: •! cantieri sono senza 
vigilanza, dicono, sono un 
boccone troppo ghiotto per 
la camorra». Alinovi aggiun­
ge di aver già convocato per 
martedì mattina davanti al­
la Commissione 1 rappresen­
tanti di Cgll, Clsl e UH per 
fare II punto sull'lnflltrazlo-
ne camorrista nella ricostru­
zione e tentare cosi di corre­
re al ripari. «Purtroppo l'as­
salto di martedì al cantiere 
non è un episodio Isolato — 
commenta II presidente del­
l'Antimafia —. Va messo In 
relazione con altri fatti che 
accadono nelle regioni •cal­

de». Segna 11 passaggio del 
poteri criminali da una fase 
difensiva ad una fase di ri­
presa e di tracotante presen­
za». Se non fosse per la pre­
senza di Alinovi, ancora una 
volta lo Stato sarebbe com­
pletamente assente. E Napo­
li, abbandonata a se stessa, è 
sempre più stritolata dal 
tentacoli della piovra. 

Ecco dunque che al prefet­
to Agatino Neri I sindacati 
chiedono un Incontro urgen­
te con Il ministro degli Inter­
ni: con Scalfaro c'è da discu­
tere di materia che scotta, 
Per 1 terremotati napoletani 
si stanno costruendo 20mlla 

Dalli n u t r o redazioni 
NAPOLI — Compariva a 
bordo di un motorino ogni 
mese, puntuale, il giorno dol-
la paga. Entrava con aria 
spavalda nella baracca del-
rammlnlstrazlone; due pa­
rale e via, chissà dove. Non 
era sempre la stessa persona, 
ma la «cena dove essersi ri­
petuta con frequenza tanfi 
eho qualcuno se ne e ricorda­
to e lo ha raccontato alla po­
lizia. -Stiamo facendo delle 
verifiche, non c'è nulla di 
certo» minimizzano In Que­
stura. Insomma, una tan­
gente? ^Neppure conosco II 
significato di questa parola», 
avrebbe risposto col sorriso 
sulle labbra 11 direttore tec­
nico della Cma, Domenico 
Vinci, al funzionari di polizia 
che lo Interrogavano. Una 
battuta Infelice che avrebbe 
sollevato perplessità In più 
di un Inquirente, Vinci, co­
munque, e stato trattenuto 
lino a tardi In Questura. 

•Se di estorsione si tratta, 
ammonta sicuramente ad 
un bel po' di milioni. I killer 
hanno sparato per ammal­
iare», sostiene un funziona­
rlo di Pa. 

Il cantiere edile di via Sta­
dera, Il giorno dopo. Più che 
un cantiere occupato, sem­
bra abbandonato. Non ci so­
no striscioni ne bandiere. Il 
cancello d'ingresso, quello 
•tesso fonato martedì dal 
tre camorristi, e completa­
mente divelto. Le sei palassi-
ne destinate al terremotati 
napoletani sono ancora alla 
l u e del rustico; montagne di 

«Tangente? Non conosco 
il senso della parola» 
dice il capo-cantiere 

Nella cooperativa edile di via Stadera dove hanno aperto il fuoco 
La Ps: l'estorsione se c'è stata ammonta a un bel po' di milioni 

nuovi alloggi, e poi ancora 
strade, scuole, servizi pub­
blici. Interi quartieri della 
periferia stanno cambiando 
volto; una volta conclusa, la 
ricostruzione sarà costata al­
lo Stato circa Umiliami. Il 
timore che una fetta di que­
sto danaroflnlsca nelle ta­
sche del camorristi è più che 
fondato. Nell'81, quando fu 
varato 11 plano straordinario 
del dopo-tcrremoto. fu ga­
rantita la massima traspa­
renza nell'assegnazione delle 
concessioni al consorzi di 
Imprese, c'era allora la giun­
ta di sinistra guidata da 
Maurizio Valcnzl che fu 11 
primo slndaco-commlsaarlo. 
Il subappalto era vietato e fu 
Istituito perfino un «Ufficio 
speciale di vigilanza e Inda­
gine*. Con gli anni, però, di 
proroga In proroga, Il pro­
gramma ha subito modifi­
cazioni, travestimenti, ha 
sofferto della stessa degene­
razione che ha contrasse­
gnato la gestione del Comu­
ne da parte del pentapartito. 
La polemica politica, dun­
que, si sposta sulla sopravvi­
venza o meno dell'Istituto 
del commissariato straordi­
nario, Il Pel, senza mezzi ter­
mini, è per II ritorno all'am­
ministrazione ordinarla. 

I.v. 

NAPOLI — Un cantiere della ricostruitone 

materiale giacciono abban­
donate nella polvere. Qui la 
periferia si fa ancor più de­
gradata. Il carcere di Pog­
gi orca le dUta non più di un 
chilometro; a poche centi­
naia di metri Invece c'è un 
altro cantiere, quello che de­
ve ricostruire il grattacielo 
sbriciolatosi al suolo la sera 
del terremoto. In un casotto 
sono riuniti gli operai, tren­
totto in tutto, venti napole­
tani e dlclotto siciliani. I loro 
due compagni feriti. Salva­
tore Cretti e Antonio Napoli­
tano, stanno un po' meglio, 
ma la prognosi resta sempre 
riservata. 

E gente abituata a lavorar 
sodo; sanno fare sacrifici e 
Infatti da tre mési sono sen-
aa salarlo. Quella raffica di 
colpi di pistola no, proprio 
non sanno spiegarsela. Pro­
viamo allora ad azzardare 
un'ipotesi. Da mesi la Cma, 

una cooperativa bianca di di 
Augusta, presieduta dall'ex 
sindaco de della cittadina si­
ciliana Giovanni Santanello, 
ha un contenzioso aperto 
con la Volani, la società tren­
tina concessionaria del lavo­
ri. Quest'ultima deve pagare 
alla Cma un miliardo e sei­
cento milioni. Niente soldi, 
niente stipendi (e, forse, 
niente tangente). La camor­
ra scalpita, pazienta un po', 
finche l'altro giorno scatena 
Il terrorismo per sbloccare la 
situazione. 

Gianni Sannlno è 11 re­
sponsabile della Flllea-Cgli 
de) cantiere: «Dal 13 gennaio 
avevamo avvisato fì com­
missario straordinario Ser­
gio Vitiello di quanto stava 
accadendo a via Stadera. Ma 
per un mese nessuno si e 

fireoccupato di noi. Tranne 
a camorra*, racconta ama­

reggiato. 

•Da tempo — Incalza MI-
chcleOravano, della segrete­
ria nazionale della Fillea e 
per molti anni In prima fila a 
Napoli — avevamo segnali 
della presenza diretta della 
camorra nella ricostruzione, 
con Imprese proprie e con 
condì don a menti esterni. 
C'erano state minacce a 
Ponticelli, Seccavo, S. aio-
vanni a Teducclo, Secondl-
gllano. In alcuni casi alcuni 
operai sono stati sequestrati, 
altre volte minacciati fisica­
mente. Abbiamo sempre In­
formato Il commissariato di 
governo affinché Intervenis­
se col suol poteri. Le nostre 
denunce sono cadute nel 
vuoto». 

Ma come ha potuto la ca­
morra Infiltrarsi nel grande 
affare della ricostruzione? 
Non erano previsti controlli 
rigidi e procedure trasparen­
ti? Questo è stato vero, spie­

gano al sindacato, nella fase 
Iniziale. Ma poi, cadute le 
giunte di sinistra, la vigilan­
za si è allentata. Le grandi 
Imprese concessionarie del 
lavori si sono trasformate In 
finanziarie appaltando a dit­
te non sempre *al di sopra di 
ogni sospetto! l'esecuzione 
materiale delle opere. Oggi, 
probabilmente, nessuno sa 
dire quante sono e da chi so­
no costituite le Imprese che 
lavorano nell'area napoleta­
na. «Andrebbe fatto un check 
up completo, per scoprire la 
verità*, sostiene 11 segretario 
regionale della Filca-Cisl 
Pietro Cerrlto. La Cma, per 
esemplo, secondo 11 sindaca­
lista, non sarebbe nemmeno 
Iscritta all'albo del costrut­
tori. •! certificati antimafia 
vengono rilasciati con gran­
de facilità dalla Prefettura 
— aggiunge Cerrlto — e l'at­

tuale normativa si mostra 
Inadeguata a fronteggiare la 
gravita del fenomeno". 

Un precedente Inquietan­
te. Esattamente cinque anni 
fa, Il 15 gennaio 1082, ring. 
Carlo Malatcsta, responsabi­
le della Sudttalia, un'impre­
sa operante — guarda caso 
— proprio In via Stadera, fu 
gambizzato dalla camorra, 
Non si era piegato al ricatto 
del racket. Allora la giunta 
di sinistra e II slndaca-com-
mIssarlo Valenzl scesero In 
campo In prima persona, 
Nacquero le squadre antt-
estorslone che vigilavano sul 
cantieri. I costruttori si sen­
tivano prototti, così I loro 
operai, un'esperienza felice 
che durò, purtroppo, poco 
tempo. Col pentapartito nes­
suno si è più preoccupato di 
fronteggiare la camorra, 

Luigi Vicinanza 

La Camera approva le nuove norme penali per perseguire i responsabili e i funzionari di enti pubblici 

Così si punirà l'amministratore disonesto 
Modificate le sanzioni sia per garantire maggior rigore e trasparenza che per difendere le scelte dettate da indirizzi politici 
Reclusione Ano a dieci anni per il reato di peculato * Il voto favorevole del Pei - La legge passa ora all'esame del Senato 

ROMA — Nuove norme penali per perseguire i 
delitti defili amministratori e dei funtionari pub­
blici a donno dello Stato e delle sue derìvationi. 
t'ha approvate, tori alla Corner!», con il voto fa­
vorevole del Pel, la commissione Giustizia in se­
de legislativa, varando l'atteso provvedimento, 
che passa ora al Senato per la definitiva Mtizio-

C'è voluto qua»! un unno e messo per mettere 

assieme il testo, che e una revisione complessiva 
el codice penule sulla materia. L'ampiezza dei 

tempi e anche derivato dallo sforzo, Isrgamente 
unitario, compiuto per giungere alla definizione, 
a «taiiint'nnni ttnl codice Rocco, a sanzioni penali 
che rispondessero intanto al peso della pubblica 

amministrazione negli anni Duemila, garantcr.-
o rigore, trasparenza e onestà degli am mi mitra­

toti e dei funzionari pubhlici, e. contemporanea­
mente, il riconoscimento della legittima respon­
sabilità nelle decisioni amministrative delle isti* 

turioni. In sostanza, sì è seguito il criterio che 
alano puniti i ladri e siano difesi gli indirizzi ara-
mi mitrativi e le scelte politiche decise autono­
mamente dai responsabili delle istituzioni pub­
bliche, 

Vediamo quali sono i punti innovativi più qua­
lificanti: 

PECULATO — Il reato rimane nell'ipotesi di 
approprine ione — per sé o altri soggetti privati 
— dì pubblico denaro da parte del pubblico uffi­
ciale (passa da 3 a 10 anni di reclusione). Scom­
pare invece la forma più discussa, e cioè il pecu­
lato per distrazione, e cioè la destinazione di 
fondi a finalità della pubblica amministrazione 
diverse dn quelle previste. 

CONCUSSIONE E CORRUZIONE — La leg-

?e traccia una netta delimitazione fra le due ipo-
usi di reato, La concussione si ha quando il pub­

blico ufficiate o l'amministratore pubblico co­
stringe un privato a pagare o promettere denaro 

o altra utilità per compiere od omettere un atto 
del suo ufficio (da 4 a 12 anni). La corruzione 
(passa da 3 a 6 anni) consiste nell'accordo bilate­
rale tra privato e pubblico ufficiale per compie­
re/od omettere un atto del suo ufficio. Nel primo 
caso, il pubblico ufficiale approfitta della sua po­
sizione per ottenere quanto non gli è dovuto, nel 
secondo le parti agiscono su un piano di parità. 
La leg^e punisce anche la «concussione di am­
biente* (è una novità nel codice), cioè l'ipotesi di 
chi paga «spontaneamente* il pubblico ufficiale 
perche quello è l'unico modo per ottenere il com­
pimento dell'atto da parte del pubblico ufficiale. 

ABUSO DI UFFICIO — Scompaiono l'abuso 
innominato in atti di ufficio (art. 323) e l'interes­
se privato in atti di ufficio (art. 324). Nella nuova 
legge vi è una sola figura di reato, allorquando il 
pubblico ufficiale procura a sé e ad altri soggetti 
privati un profitto o un donno ingiusto con atto 
illegittimo, ovvero omettendo illegittimamente 

un atto del suo ufficio (pena da 6 mesi a S anni). 
OMISSIONE DI ATTI DI UFFICIO — Viene 

punita Quando il pubblico ufficiale rifiuta un at­
to che deve essere compiuto senza ritardo per 
ragioni di giustìzia o di sicurezza, di ordine pub­
blico o di sanità (da 6 mesi a 2 anni). Negli altri 
casi il pubblico ufficiale può essere perseguito 
solo quando, essendo stata formulata una richie­
sta scritta, entro trenta giorni non compia l'atto 
o non esponga le ragioni del ritardo (pena fino ad 
un anno, oppure multa). 

«Abbiamo cercato di precisare meglio — ci ha 
dichiarato Francesco Macia — le figure dei reati, 
innanzitutto per perseguire con maggiore effica­
cia gli amministratori corrotti. Inoltre, la nuova 
disciplina può evitare quegli interventi della ma­
gistratura — ancora possibili sulla base delle 
norme vìgenti — che sconfinano nel campo riser­
vato alla pubblica amministrazione». 

a. d. m. 

Contro la serrata 

Redattori 
Ansa 

indicono 
scioperi 

per 48 ore 
ROMA — Le 12 di oggi: que­
sta sarà unpo' l'ora della ve­
rità per l'Ansa, l'agenzia di 
stampa nella quale dal po­
meriggio dell'altro Ieri è In 
atto lu serrata. Alle 12 do­
vrebbe esserci un Incontro a 
livello nazionale, tra rappre­
sentanti degli editori e del 
sindacati del lavoratori poli­
grafici, contro 1 quali la ser­
rata e stata attuata; e pro­
prio alle 12 la serrata do­
vrebbe essere revocata, con­
dizione — si dice — posta dai 
sindacati per riprendere la 
trattativa; e ancoro: la revo­
ca della serrata entro le 12 di 
oggi potrebbe far recedere t 
giornalisti datrassumere an­
ch'essi iniziative di lotta: l'a­
zienda Il ha messi «in liber­
tà», al pari del poligrafici e 
Ieri t'assemblea di redazione 
ha reagito affidando al suo 
organismo sindacale 48 ore 
di sciopero (né si escludono 
Iniziative In sede giudiziaria 
contro la decisione dell'a­
zienda); Infine: pare certo 
che lo stesso direttore dell'a­
genzia, Sergio Lepri, pur 
avendo ritirato la firma d* 
direttore responsabile e, 
quindi, messo In moto 11 
meccanismo della sospen­
sione dell'attività produtti­
va, abbia formalmente di­
chiarato la sua netta disso­
ciazione dalla decisione 
aziendale di porre «In libertà» 
1 giornalisti: sino — si dice — 
a minacciare le dimissioni se 
la misura n on dovesse, oggi 
stesso, essere revocata-

La giornata di Ieri è tra­
scorsa, quindi. In assemblee, 
riunioni, contatti e I poligra­
fici hanno bollato come atto 
anticostituzionale la serrato. 
La vertenza è esplosa sul te­
ma delle nuove tecnologie, 
delle conseguenze che esse 
comportano per 1 poligrafici, 
Questione, dunque, delica­
tissima; che o maggior ra­
gione impone — affermano 
Guarino e Borgomeo, re­
sponsabili per l'informazio* 
ne di Cgll e Clsl — di evitare 
ogni atto di drammatizza­
zione. 

ROMA - SI è costituita ieri 
uno Associazione culturale 
marxista, con sede a Roma, 
presieduto da Armando Cos-
sutla. Lo notizia dell'iniziati­
va — promossa da «un grup­
po di intellettuali», come dice 
Il comunicato stampa — è 
•tata diffusa Ieri dalle agen­
zie, ma era stata anticipata 
fin da martedì, dai promoto­
ri. solo ad alcuni giornali 
(«Corriere dello Sera», «.Re­
pubblica». «Sole-24 Ore») che 
l'hanno pubblicato già ieri. 
Al «Corriere» Cossutto ha an­
che rilasciato uno intervista 
con lo quale spiega gii scopi 
della iniziativa: scopi cultu­
rali. di ricerco e che non vo­
gliono sottintendere obietti­
vi «politici», si tiene o preci­
sare. 

I promotori dell'Associa­
rono che vuolo essere imo-
menta di Incontro e di dibàt­
tito nell'ambito delle forze 
culturali della sinistra Italia­
na per contribuire ai ripen­
samento di una strategia di 
transìgono al socialismo 
nell'Europa occidentale», so­
no: Mario Aline!, professore 
della Università di Utrecht; 
Umberto Carpi, profossore 
della Università di Pisa; Au­
relio Grippa, operalo e segre­
tario della Camera del lavo­
ro di Sesto San Giovanni; Al­
fonso DI Nola, professore al­
l'Università orientale di Na­
poli; Ludovico Geymonat, 

L'annuncio in una intervista al «Corriere» 

Cossutta presidente 
di un'associazione 
culturale marxista 

Professore e benemerito del-
Accademia del Lince); 

Claudio Villi, professore del­
l'Università di Padova. 

Fra I firmatari (sessanta-
set nomi) ci sono Pietro 
Amendola, Guido Cappello­
ni, Guido Aristarco, Gian-
morto Cazzanlga, Renato 
Coppi, Raffaele De Grada, 
Franco Della Peruta, Lucia 
De Logu, Ambrogio Donlnl, 
Giovanbattista Glanqulnto, 
11 deputato Paolo Guerrlnl, 
Cesare Musatti, Guido Ol-
drlnl, Luigi Pcstalozzn, Geo 
Rita accademico dei Lincei, 
Roberta Tortorlcl, SI tratta 
di firme quasi tutte di docen­
ti universitari, più due ope­
rai, un sindacalista e alcuni 
professionisti. 

Nell'elenco delle 68 firme 
ero compreso quella di Enri­
ca Colloltl Pischel che però, 

letti l giornali di Ieri matti­
na, si è dissociala con la let­
tera erto ci ha Inviato e che 
pubblichiamo qui a fianco 
pressoché Integralmente. 

Ila confermato invece la 
sua piena adesione all'Inizia­
tiva eossuttiana, 11 professor 
Musatti, dicendo: «Sono un 
vecchio psluppino e oggi mi 
sento abbastanza vicino alle 
posizioni politiche del sena­
tore Cossutta. Per questo ho 
dato la mia adesione alla 
nuova associazione cultura­
le promossa dallo slesso Cos­
sutta». Ludovico Geymonat 
ha detto; «La decisione di da­
re vita a questa associazione 
mi sembra particolarmente 
importante sia per la scelta 
di tempo sia per gli obiettivi. 
La nostra proposta si allarga 
a tutta la sinistra, anche al 
non Iscritti al partiti». 

Pubblichiamo qui ti testo 
della lettera della compagna 
Collotti Pischel In una stesu­
ra appena ridotta per ragioni 
di spazio: 

Cari compagni, rispon­
dendo alle domande che mi 
sono state fatte da vari com­
pagni, soprattutto a seguito 
delia pubblicazione di noti­
zie fatte In modo scandalisti­
co dal «Corriere della Sera», 
vorrei dare alcune precisa­
zioni a proposito del «Club 
del marxisti': 

1) MI è stato chiesto, da un 
compagno di vecchissima 
data del quale conosco l'in­
telligenza e la lealtà, se vole­
vo sottoscrivere una lettera 
sulla necessità di operare per 
una ripresa degli studi mar­
xisti In Italia e per una difesa 
del valori morali e culturali 
che del marxismo sono fon­
damento. Poiché condivido 
molto questa esigenza ho da­
to la mia firma al testo che 
mi fu presentato e che mi 
trovava In sostanza consen-
zlente nonostante qualche 
accentuazione che va al di là 
delle mie posizioni là dove 
s'identificano senz'altro al­
cuni paesi, quali «paesi socia­
listi»... Ma naturalmente un 
testo che deve incontrare 11 
consenso di molti non può 
far pasto alle precisazioni di 
ciascuno... 

2) MI è stato detto che vi 
era l'intenzione di costituire 

Una lettera di Enrica Collotti Pischel 

«Ma io non sono 
d'accordo con 

quelle posizioni» 
un'associazione per lo studio 
e la difesa del marxismo: ma 
non mi è stato detto che que­
sta associazione fosse già co­
stituita. MI è stata letta una 
serie di nomi e di persone al­
cuno delle quali conosco da 
anni e grandemente arno e 
rispetto, che erano cofirma­
tari della lettera... 

3) Non mi è stato affatto 
detto che questa associazio­
ne — oltre ad esistere — era 
già nata con un presidente e 
che questo presidente è Ar­
mando Cossutta. Il fatto mo­
difica Il senso politico della 
formazione di questa asso­
ciazione. Anche a questo 
proposito vorrei pero ag­
giungere qualche precisazio­
ne: tra 1 compagni che negli 
scorsi anni hanno assunto le 
posizioni di Cossutta — che 
lo non ho condiviso e non 

condivido perché sulla linea 
Internazionale condivido In­
teramente la linea che è sta­
ta di Enrico Berlinguer — ve 
ne sono molti che rispetto 
profondamente per la loro 
grande fede morale e II loro 
passato d'Intemerati com­
battenti. Il nostro popolo e 
l'Europa deve motto ad uo­
mini come Vaia: discutendo 
con toro In particolare su 
problemi connessi al Viet­
nam, mi sono trovata spesso 
In dissenso ma mal sul plano 
morale o del «valori.. Perso-
na]n.* le sono stata spesso 
Invitata da compagni di po­
sizioni che non condividevo 
come queste o da compagni 
di altri gruppi ad esemplo di 
Democrazia Proletaria o del 
Manifesto: ho avuto con loro 
discussioni fondate sul ri­
spetto reciproco e sulla di­

versità di giudizio politico 
ma sono ben lieta di aver uti­
lizzato quelle occasioni di 
confronto «tra compagni». 

Ritengo che dentro al par­
tito e nel più vasto mondo 
della sinistra vi debba essere 
Il più completo diritto di 
esporre le proprie posizioni: 
proprio perché viviamo In un 
periodo di crisi Ideologica e 
in un momento nel quale le 
forze che vorrebbero vedere 
estinti l valori che del marxi­
smo hanno la loro radice 
stanno rafforzando l'attacco 
ed operano spesso In nome di 
principi che in nessun modo 
sono disposta ad accettare 
come «valori», non comun­
que come valori capaci d'i­
spirare la mia vita e di dar 
luogo ad una società giusta e 
democratica. Considero ov­
via l'esigenza che al compa­
gno Cossutta sia lasciata 
piena libertà di parola In 
ogni Istanza dentro e fuori 
del partito e sia dato lo spa­
zio per condurre quelle bat­
taglie che egli ritenga conso­
ne alle scelte della sua vita: 
per questo non avevo obiet­
tato alla sua presenza tra 1 
firmatari della lettera. Devo 
precisare comunque che non 
mi è stato chiesto di entrare 
In una associazione che na­
sce già avendo In lui 11 suo 
presidente. 

Enrica Cotlottl Pischel 

Il Senato ha bocciato 
il decreto sulle esattorie 

ROMA — L'ennesimo decreto che proroga il costoso BiMnnn esat­
toriale delle imposte dirette e stato bocciato ieri <lnlì nula de) 
Senato che non ne ha riconosciuto 1 requisiti costituzionali di 
necess'tà e urgenza. E dal 1983 che it governo proroga te {-..Hiuirie 
a colpì di decreto. .Abbiamo battuto I arroganza dei «ovcrno - ha 
detto il senatore comunista Raffaele Giuro Longo — r>iu die IMM<. 
cinre le einRolo norme del decreto. Alcuno di queste, pr mitro, 
contraddittorie e confuse: a cominciare da quelle che riguardano le 
osattorie siciliane perché avrebbero consentito maggiori,fRKi ri­
spetto al resto del paese anche sui versamenti diretti dove l eaut tu-
re non impegna ne capitali ne strutture». 

Agenti di custodia: la riforma 
rischia di essere insabbiata 

ROMA — (n.c.) Giunta, dopo anni d'attesa e di hnttauUc, alle 
soglie dell'approvazione definitiva, la riforma del Corpo degù 
ngentì di custodia rischia di essere nuovamente insubbiata Appro­
vato alla Camera dei deputati, il provvedimento ò stato ponto 
ali ordine del giorno della commissione Giustizia del Senato. La 
commissiono Affari costituzionali ha espresso parere favorevole; 
l'iter parlamentare dovrebl». quindi.procederò «pooit/iirionte, in­
vece si annunciano ostacoli frapposti dal ministro del lesoro, il 
quale avrebbe improvvisamente scoperto (chissà perché non so ne 
è occorto ajia Camera) che la copertura finanziarla del disegno di 
legge non e completa. 

Fgs e Pannclla, repliche 
polemiche a Folena 

ROMA — Il coordinatore della Federazione giovanile socialista, 
Francesco Simone, sostiene in una dichiarazione che «i toni uniti 
dal segretario della Feci Folena per polemizzare contro la i'g» 
appartengono alla tradizione vetcro-cotnunista. Più che di nuovi 
comunisti bisognerebbe parlare di vecchi comunisti che pongano e 
pretendono ancora di egemonizzare l'intera sinistra». «I toni unati 
da Folena — prosegue Simone — sono da "Novella 2000 e non 
contribuiscono affatto ad un serio dibattito». Per parte sqa Marco 
Pennella, in una lettera da Bruiellea, contesta fa definizione di 
ibandA radicale Pannella-Piromalh-Cicciolina». usata dal secreta-

' " armata? di banda 
ì tempi certi "pio-

giovane Folena— scrive il leader radica­
le — sì vergogna di arrivare tardi dove l'aspettavamo, con pimrn-
za, e del fatto che nei milioni di firme di richiesta referendaria 
contro la caccia, contro il nucleare e anche per unn "jitusmia 
giusta le firme di tanti giovani e meno giovani comunisti e dei 
radicali sono felicemente confuse? Sbaglierebbe». 

Dibattito autop a 10 anni 
dall'aggressione a Lama 

rio della Feci. E aggiunge: «Si tratta di 
municipale? o di cricca , come dìcevan 
vani aallora?». «Forse il giovane folena 

ROM, 
ni evol 

WA — Martedì prossimo ali università romana della Sopii 
'olge un dibattito su «'77, le radici dj una rivolta» orennu 
i autonomi di vìa del Volaci e da radio Onda Rossa. Ali in 

Sapienza 
... „._.„ . . . , , _,..., -.cnmEznto 
dagli autonomi di vìa del Volaci e da radio Onda Rossa. Ali incon­
tro, che cade nel decennale della famosa aggressione a Lama ali in­
terno dell'università, gli autonomi hanno formalmente invitata 
l'ei segretario della Cgll, che si e riservato di rispondere. 

Sinistra indipendente: sì 
alla legge sui dissociati 

ROMA — Dal resoconto delI'tUnìtà» di ieri si può ricavare i'im-

flessione che la Sinistra indipendente si sia astenuta nel voto 
inalo alla Camera della legge sui dissociati. In realtà i suoi com­

missari si tono astenuti spio tu quegli emendamenti che condivi­
devano nel merito «ma che tuttavia —. ha precisato il deputato 
Pier Luigi Onorato — abbiamo decito di non appoggiare solo per 
evitare ilrìtchio (molto naie) di un affossamento della legge», bui 
complesso della legge invece la Siniitra indipendente ha dato voto 
favorevole •perchela riteniamo un» risposta doverosa ai processi 
di autocritica e di fuoriuscita dalla fotta armata, anche se poteva 
essere una risposta migliore e se abbiamo espresso molte riserve su 
alcune norme, coti come del resto hanno fatto i compagni comuni* 
tti». 

Craxi a Emiliani: «Non sono 
come tuo zio Mussolini..*» 

ROMA — Bettino Crasi nega un tuo coinvolgimento nella e; 
pione di Vittorio Emiliani alla dir J-' x' ' 
lettera alr«Europeot., Crazi 

Sa un tuo coinvolgimento nella scmtitu-
la direzione, del «MteasngKcro». l_n una 

lettera aH'«Europeo., Crazi ricorda che in un intervista allo stesso 
settimanale proprio Emiliani I aveva chiamato direttamente in 

che mi sono ben guardato dal muovere un dito. Noìta sua 
ca, jl presidente del Contiguo e segretario del Psi afferma che 
liam (notoriamente di orientamento socialista) assunse anni 

replica, 
Emiuai 
fa la direzione del q' 

causa.rtoitenendo^che io ero al corrente di quantojtavnjsccsden-
f:.% 

*1.. , . .„„ , . . . . . .—.„ „ . *.,,*..-. — —..w » ~ ™. .....,„....„ „.. .„ 
.razione del quotidiano romano «per scelta esclusiva della 

proprietà», e «ne io, né il mio partito esercitammo la benché mini* 

Eia pressione, influenza, protezione o digitazione». Emiliani («che 
a tempre svolto bene il suo mandato»} in questi anni non sarebbe 

•mai ttato disturbato nella sua autonomia con richieste, prot or' -
del tuo partito, che ti conBidora nneno 

. ._,. „. ..volge a)r»amico* ei direttore rirnproverand< 
gli addirittura di essere nipote dì Mussolini, «So bene, il nitro —_._ -L. i« c- . i 'rebbi 

altro dal segretario dèi suo partito, che ti conBidora ancno suo 
amico». E Craxi si rivolge a|] »amico* ex direttore rimproverando­
gli addirittura di essere nipote dì Mussolini: «So bene, il nitro 
canto, che Vittorio Emiliani non potrebbe scambiarmi per un suo 
lontano zio, il defunto cavaler Benito Mussolini, cui bastava muo­
vere urrdito per segnare la aorte del direttore del "Messaggero ». 

partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti tono lanuti ad «tiara presentì SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA ALLA SEDUTA di oggi, giovedì 12 febbraio, «in dal mini­
no. 

. . . 
I sonatori comunisti sono tenuti ad attera prosanti SENZA ECCEZtO-
NE alla taduta di oggi. 

Manifestazioni 
OGGI — L Magri (Gioia Tauro, Raggio Calabria),- A. Alberici lAnoonel; 
D. Novali! (Tarmali. Campobasso); L Parsili (Roma). 

Conferenza nazionale su! commercio 
Quatto è Calanco dada principali inltiattva dalla commissiono Produ­
zione in vista dalla Confarama naiionala aul commercio, 
OGGI: Livorno, (Beiardi); Lecca (Pollidoro): 16: Prato (Gerbelisi; Bellu­
no (Donauon); Perugia (Gravano): Pistoia IFaent,). 

«Comunicazioni di massa» 
Si tarrA a Roma, presto l'auditorium dalla tecnica (Euri, da) 13 al 14 
meno, le prima Convantlone del Pei sulte comunicazioni di massa. 
L'ìnizietive * precedute da numero»! incontri. Questi t principiti). 
OGGI: Genove (Vita); 13: Ventile (Vita); 16: Cosenza (Vita). 20: Cam-

Robssso (Veltroni, Mendunl); 21: Lecco (Vtta). 23; B«H JVelUoml; 
epoli (Vita, Montatone), 27: Piaa (Veltroni); 28: Verona (Vita. Mon­

tatone). 

Riunione VI commissione Ce 
É convocata par martedì 24 febbraio elle ore 9.30. presso la Direzione 
del Pei. le VI commistione del Co per discutere su) seguente ordina del 
giorno: «Linee e problemi del lavoro di formeiione nel Quadro do! pieno 
triennale per le riforma del pertitoa. Relatore tare il compagno Claudio 
Verdini, rea ponte bile del lettore formeiione e acuole di partito. Lft 
riunione aere conclusa dal compagno Gavino Angìus, della segreterìa 
neiionele. 

«Carta delle donne* 
Oggi. 12 febbreio. elle ore 9.30 in Direilone riunione delle responsabili 
femminili regionali e delle federeifonl, * dei responsabili di organizza-
lione sul teme: «Le iniiietive sulle Certa delle donna e t problemi del 
pertitot. 

Seminario Commissione femminile 
Oomeni. venerdì 13 (ore 9.30). e eatwto 14 febbraio, presso il residen­
ce Ripone di via di Ripetta 291. e) svolgere un sommano nazionale sul 
tema: «Dalla donna la fona delle donne, nelle politica a nello sviluppo 
della cooperatone*. Il seminario, promosso dalle Commissioni femmi­
nile, politiche sociali e ettivitè produttive, si articolare su tre relazioni, 
Le introduzioni e le conclusioni dal gruppi di tevoro saranno di Mena 
Rosa Cutrufelli. Nanda Giulieno. Gianfrenco B or oh.ni. Marta Ntcohnt. 
Lucio Magri. Cristina De Francesco, Livio Turco-

Assemblea donne nel Mezzogiorno 
E il tema dell'iniziativa delle Commissione femminile neiìm-nln e dtl 
Comitato regionale della Calabrie che si torta <lom«»ic« 15 ti-t>t>t m» a 
Cosanza-Rogea di Randa, hotel San Francesco Reiiwtnne di thsn» 
Bova (ore 9.30). conclusioni di Uvia Turco (ore 17.30) 

«Quaderno* della sezione sanità 
E uscito U quaderno n. 10 edito dalle sezione saniu \\ quaderna 
contiene Qll etti dal semlnerlo neiionele tenutosi ad Arie«t« ti 17 » 18 
novembre "86. Il Quaderno può essere richiesto mediani* un ««ri­
monto sul c/c postale n. 31244007 ( lire 6-000 e copiai mtflnatn «,: 

IAmministreilone Direzione del Pel. via Botteghe Oscure 4 OQIBtì 
Rome. Indicare le causale del versamento: «Pranotazisite uuu«lt<rnu 
sanila n. 16a. 


